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GRAN BRETAGNA Il Congresso dei sindacati si chiude con un'intesa unitaria 

Pieno i i l i i ai minatori 
E la Thatcher usa le maniere forti 

Fallito ii tentativo di criminalizzare la protesta operaia - Il pugno di ferro della polizia e della magistratura - Discutibile 
Finformazione resa dai mass media sulle lotte - Fissato per domenica rincontro tra l'ente del carbone e il NUM 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il congresso del 
TUC si è concluso Ieri con la 
riaffermazione solidale del 
massimo sostegno per l mi
natori in lotta da oltre sei 
mesi. La signora Thatcher 
contava molto sulla divisio
ne e le possibili polemiche in 
seno a quel movimento sin
dacale cui ha dichiarato 
•guerra». Ma le sue attese so
no andate deluse. Il TUC ha 
ancora una volta dato prova 
di forza e responsabilità in 
una congiuntura particolar
mente difficile che il governo 
cerca di manipolare per de
stabilizzare il quadro sinda
cale. Stampa, radio e tv col
laborano all'impresa presen
tando un panorama grosso
lanamente distorto. Una 
parte di questo sforzo è ora 
diretto ad ottenere l'impres
sione del •fallimento* per lo 
sciopero del portuali che è in 
corso da due settimane e che 
ha bloccato metà dei traffici 
commerciali via mare. Bri
stol è stato uno dei primi 
porti ad unirsi all'agitazione. 
Ieri, il massimo rilievo è sta
to dato alla notizia che circa 
cento portuali •ribelli» ave
vano votato per tornare al 
lavoro lunedi prossimo. Il 
voto, contro le direttive del 
sindacato a livello locale e 
nazionale, è stato fatto appa
rire come una sfida più gros
sa del dovuto contro qualun

que richiamo di disciplina e 
di unità imposto dai dirigen
ti sindacali. Questo corri
sponde esattamente alla ma
novra della Thatcher che 
sfrutta ogni manifestazione 
qualunquista ed anarcoide, 
alla base, per rompere gli 
scioperi, per Indebolire l'or
ganizzazione, per minare la 
fiducia nella leadership sin
dacale. Il capo dei portuali 
John Connolly, ha minimiz
zato quanto era accaduto a 
Bristol dicendo che solo una 
•minoranza trascurabile» 
(un decimo della forza lavo
ro locale) si era opposta al 
sindacato. Lo sciopero sulle 
banchine è solido in tutti i 
porti maggiori: Liverpool, 
Tilbury (Londra), Southam
pton, Hull, Glasgow, Swan-
sea ecc.. A Tilbury, i datori 
di lavoro hanno organizzato 
un voto porta a porta otte
nendo l'assenso per il ritorno 
all'attività abituale da parte 
del 30% della manodopera. 
Lo sciopero dei portuali, 
dunque, continua e, poiché il 
governo vieta ogni interven
to risolutore, potrà trasci
narsi anche per qualche set
timana. Anche in questo ca
so, la Thatcher, col suo mure 
di intransigenza, spera di po
ter costringere I «dockers» al
la resa per stanchezza e divi
sioni interne. Con i minator', 
però, questa tattica si è fino
ra rivelata fallimentare. Il TILMASTONE — Un agente di polizia cade a terra durante gli 

scontri col picchetto dei minatori 

plano ha funzionato solo in 
alcune decine di casi mentre 
1*80% del minatori rimane 
fuori dal cancelli e non si fa 
piegare da pressioni o lusin
ghe. Qua e là, alcuni minato
ri isolati rientrano e la poi'-
zia concede loro la «scorta» in 
quella che è chiaramente 
un'azione provocatoria di 
crumiraggio. Da qui nasco
no gli incidenti e gli scontri 
che riempiono di arresti, fer
mi e feriti le cronache quoti
diane ormai da ben 183 gior
ni. La Thatcher non ha af
fatto l'Intenzione di discute
re le ragioni reali dello scio
pero. Per lei vale solo il ri
chiamo alla «legge ed ordi
ne», ossia il tentativo di cri
minalizzare la lotta operala. 
I tribunali hanno già con
dannato 1500 persone. Oltre 
4000 sono in attesa di giudi
zio. Dal canto suo la polizia 
ha alzato il Uro ed agisce ora 
con stile paramilitare sul 
«territorio occupato» (le aree 
carbonifere); anche 1 giudici 
applicano una giustizia som
maria dove la presunzione di 
colpevolezza soverchia ogni 
legittimo dubbio di Innocen
za e viene accettata senza 
prove sulla base della depo
sizione degli agenti che han
no operato il fermo. La Tha
tcher è andata aggiungendo 
altre pietre all'edificio auto-
ritarlo dello Stato durante 

questi sei lunghi mesi di con
fronto duro nelle miniere. 
L'attacco è dichiaratamente 
politico e mette a repentaglio 
diritti e libertà civili di lunga 
e provata tradizione. Ed è 
anche per questo che 11 116* 
Congresso annuale dei sin
dacati, a Brighton, ha riaf
fermato la sua completa so
lidarietà con i minatori in 
lotta. Il nuovo segretario del 
TUC, Norman Wlllls, ha pro
messo il massimo impegno 
sul versante del negoziato. 
La ripresa delle trattative fra 
l'ente del carbone NCB e 11 
sindacato NUM è fissata per 
domenica sera. L'augurio, la 
volontà precisa del TUC è 
che, da quel colloqui, esca 
una formula concreta e giu
sta che metta termine soddi
sfacentemente alla lunga 
vertenza. Ma le prospettive 
non sono buone. L'azienda 
ha ribadito per intero la sua 
posizione di intransigenza. Il 
presidente Mcgregor (l'uomo 
che la Thatcher ha chiamato 
dagli USA per Introdurre In 
Gran Bretagna 11 dispotismo 
manageriale e lo stile provo
catorio dei «confronti» all'a
mericana) ha di nuovo Ina
sprito la polemica scaglian
do altri Insulti, in tv, contro 
il capo del minatori Scargill. 
La situazione rimane delica
ta e si teme un aumento del
la tensione. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Ripresa nell'incertezza 
Aumenta la sfiducia 

verso la classe politica 
Chiusa la pagina del referendum, Fabius si rivolge al paese, 
ma non convince - Altro passo del PCF verso l'opposizione 

. Nostro servizio ; 
PARIGI — Mercoledì sera, all'ora In cui Fa
bius, via televisione, si rivolgeva per la prima 
volta ai francesi In veste di capo del governo, 
il Senato ha respinto per la seconda volta — 
invocando la «pregiudiziale di non ricevlblli-
tà» — U progetto di referendum del Presiden
te della Repubblica e con ciò ha definitiva
mente seppellito il tentativo di Mitterrand di 
ricostituirsi una legittimità popolare dopo la 
catastrofe subita dalle sinistre alle elezioni 
europee del 17 giugno. 

Se il voto del Senato ha voltato la pagina di 
quell'affannoso e confuso periodo dominato 
dalla guerra scolastica, dalle elezioni euro
pee, dalla caduta del governo Mauroy e dalla 
decisione del comunisti di non partecipare al 
nuovo governo Fabius pur continuando a far 
parte della maggioranza di sinistra, l'inter
vento di Fabius in tv ha coinciso con la «ren
trée» politica e sociale, con l'inizio insomma 
di un nuovo anno di Incertezze sotto 11 segno 
di due milioni e trecentomila disoccupati e di 
un dollaro che proprio in quel giorno aveva 
superato il record storico del nove franchi. 

L'ora della «rentrée» è anche l'ora in cui si 
tasta il polso del Paese per misurarne 11 rit
mo. Non a caso, sempre In quel fatidico mer
coledì, «Le Monde» aveva pubblicato un son
daggio d'opinione da cui risultava che P82% 
del francesi considera che gli uomini politici, 
appartengano essi alla maggioranza o all'op
posizione, non dicono mai la verità, sono pro
fessionalmente del mentitori. 

La tendenza di un gran numero di francesi 
a pensare che la politica è una cosa poco puli
ta, da cui bisogna guardarsi come da certe 
malattie inconfessabili, non è nuova (basti 
pensare a quel 20-25% di astensioni registra
to In tutte le consultazioni elettorali degli ul
timi venti anni, senza parlare del 43% delle 
recenti elezioni europee) ma non aveva mal 

raggiunto dimensioni così clamorose come 
quelle denunciate dal sondaggio di «Le Mon
de»: ed è per questi canali di indifferenza o di 
rifiuto della partecipazione politica che cir
colano e si diffondono nel corpo della società 
civile 1 sottili veleni della propaganda neofa
scista. Laurent Fabius si è rivolto al Paese 
per tentare di convincerlo che lui, almeno, 
non mentiva quando affermava che non esi
stono rimedi miracolosi, che senza lo sforzo 
di tutti la Francia non uscirà dal tunnel della 
crisi e che di conseguenza erano necessarie 
due cose, l'unione dei francesi al di sopra 
delle barriere politiche e ideali e la moderniz
zazione dell'apparato produttivo. 

Pedagogico, poco Incline agli slanci orato
ri, ancorato alle formule già enunciate dal 
presidente della Repubblica, sofferente di 
quel «complesso di sinistra» che fa sembrare 
anchilosati tanti socialisti al potere, francesi 
e no, Fabius è riuscito forse a tradurre in 
parole chiare la gravità dei singoli problemi 
e la difficoltà delle singole soluzioni ma non 
ha avuto la capacità di esprimere un «proget
to», un disegno politico «socialista». Alla fine 
dei conti ha voluto rassicurare tutti, amici ed 
avversari, col probabile risultato di non ave
re rassicurato nessuno. 

Oggi, dopo l'Intervento di Fabius e i com
menti che ne sono seguiti, il PCF sembra 
aver compiuto un altro «piccolo passo» verso 
l'opposizione dopo avere optato per la «non 
partecipazione positiva» al momento della 
formazione del governo. In effetti, commen
tando una affermazione di Fabius secondo 
cui i comunisti «fanno sempre parte della 
maggioranza presidenziale», Roland Leroy, 
direttore dell'Humanìté e membro dell'Uffi
cio Politico del PCF, ha dichiarato: «Noi non 
siamo più nella maggioranza da quando non 
slamo più nel governo». 

Augusto Pancaldi 

\ ' 

URSS Dopo l'improvvisa sostituzione del capo di stato maggiore generale 

di ipotesi sul caso Ogarkov 

M O S C A — Il gen. Ogarkov in una conferenza stampa del 
dicembre ' 8 3 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Caccia alle ipotesi 
dopo l'improvvisa — e inattesa 
— notizia del «sollevamento» di 
Nikolai Ogarkov dagli incarichi 
di capo di stato maggiore gene
rale delle forze armate sovieti
che e di primo viceministro del
la difesa. Il 67enne maresciallo 
dell'URSS, finora considerato 
il numero due militare, è stato 
sostituito da Serghei Akhro-
meev, di sei anni più giovane, in 
entrambe le cariche e oggi tutti 
si domandano se l'avvicenda
mento ai vertici militari del 
paese non sia il segnale, o il pre
ludio, di una successione di mo
vimenti anche ai vertici politi
ci. Si tratta ora di vedere — per 

avere qualche lume su ciò che è 
avvenuto — quale sarà il «nuo
vo incarico» di Nikolai Ogar
kov. 

Per il momento è difficile 
sottrarsi all'impressione — del 

, resto condivisa dalla maggior 
parte degli osservatori stranieri 
nella capitale sovietica — che 
l'evento segni un colpo d'arre
sto forse definitivo nella carrie
ra politica dell'ex capo di stato 
maggiore. Nikolai Ogarkov si 
trovava infatti in una posizione 
talmente elevata da far preve
dere un solo possibile avanza
mento: la sua nomina a mini
stro della Difesa. Ma questa 
ipotesi non è per ora suffragata 
da nessun indizio. Essa impli
cherebbe tra l'altro cospicui 

mutamenti nel vertice politico 
sovietico, implicando il con
temporaneo passaggio dell'at
tuale ministro della Difesa 
Dmitrì Ustinov (autorevole 
membro del Politburo che non 
manifesta segni d'indeboli
mento o problemi di salute) ed 
altre funzioni di grande rilievo 
statale o di partito. 

Tutte le altre varianti inter
pretative sembrano perefìgura-
re una sconfitta politica di 
Ogarkov (anche se è difficile 
per ora discernerè qual è lo 
schieramento che, con Ogar
kov, ha subito il colpo e su quali 
discriminanti politiche, milita
ri, strategiche si è svolta la di
scussione). In primo luogo la 

forma dell'annuncio lascia 
aperto l'interrogativo sulla sor
te del protagonista e ne indebo
lisce, per ciò stesso, la figura e il 
prestigio. In secondo luogo l'u
nica ipotesi di «spostamento 
orizzontale* (quella di un suo 
eventuale passaggio al coman
do del Patto di Varsavia) non 
avrebbe dovuto prevedere il 
suo «sollevamento» anche dalla 
carica di primo viceministro 
della difesa, carica attualmente 
detenuta dal maresciallo Vi-
ktor Kulikov. 

Altri indizi di «caduta» poli
tica sono il comunicato" di po
che righe che la «Pravda» pub
blica in ultima pagina sotto il 
titoletto «Khronika» (Cronaca): Sergei F. Akhromeev 

inconsueti l'uno e l'altro per 
una notizia di tale rilievo per la 
vita del vertice sovietico. Degli 
altri giornali, soltanto «Stella 
Rossa» riportava ieri la notizia 
con la foto di Akhromeev, lo 
stringato annuncio della sua 
doppia nomina e una breve bio
grafia. Sotto, a fondo pagina, le 
15 righe del comunicato ufficia
le ancora con i! curioso titoletto 
«Cronaca». 

Sia il breve trafiletto della 
«Pravda» che il riquadro su 
«Stella Rossa» fanno pensare a 
inserti dell'ultim'ora collocati 
nel giornale poco prima della 
chiusura. Il che confermerebbe 
l'ipotesi che la decisione — for
malmente attribuita al consi
glio dei ministri dell'URSS — 
sia stata definitivamente vara
ta nella riunione del Politburo 
di giovedì. 

Nikolai Ogarkov era stato vi
ce capo di stato maggiore dal 
lontano 1968 e vice ministro 
della difesa dal 1974. Partecipò 
alla «grande guerra patriottica» 
sullo stesso fronte della Karelia 

in cui agì Juri Andropov. Co
munque l'anno cruciale della 
sua carriera politica fu il 1977, 
con Leonid Breznev segretario 
generale del PCUS. Fu in quel
l'anno che egli diventò simulta
neamente maresciallo del
l'URSS, eroe dell'Unione So
vietica e capo dello stato mag
giore generale. Il suo successore 
salì alla ribalta l'anno scorso, 
dopo l'incidente del «Boeing» 
coreano, partecipando alia se
conda delle due drammatiche 
conferenze stampa (il primo 
confronto con la stampa mon
diale Io sostenne proprio Ogar
kov). Eletto tra i supplenti del 
Comitato centrale al 26* con
gresso del PCUS, nel 1981, Ser
ghei Akhromeev è entrato tra i 
membri a pieno titolo nel ple
num di giugno del 1983, quello 
stesso in cui Cernenko svolse la 
relazione introduttiva sui temi ' 
dell'ideologia e in seguito ài 
quale Andropov fu nominato 
presidente del Presidium del 
soviet supremo. . 

Giuliette» Chiesa 

NICARAGUA Porterà a Puerto Corinto duemila tonnellate di materiale raccolto in Italia 

Oggi parte da Genova la «nave della solidarietà» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per la seconda volta salpa dal 
nostro porto una nave della solidarietà desti
nata al popolo del Nicaragua. Il mercantile 
•Da Mosto» della società «Italia», noleggiato 
dal nostro ministero degli Esteri partirà og
gi, non appena completato il carico, alla vol
ta di Puerto Corinto, unico sbocco al mare 
praticabile della repubblica centroamerica-
na. L'arrivo è previsto per i primi di ottobre e 
sarà particolarmente laborioso: non va di
menticato che non è stata ancora completata 
la bonifica del bacino marittimo antistante il 
porto nicaraguense dove la CIA (come ebbe 
autorevolmente a confermare anche il -New 
York Times») aveva seminato un considere
vole numero di mine nel tentativo di strango
lare i traffici del piccolo, libero popolo nica
raguense. 

Come già aveva fatto nel 1980 la -Pancal-
do». la gemella «Da Mosto» porterà un segno 
tangibile della solidarietà del popolo italia
no: oltre duemila tonnellate di merci ed at
trezzature predisposte m 55 container oltre a 
numerosi automezzi, ambulanze, un tratto
re. Il carico è frutto di una vasta solidarietà 
umana, sociale e politica. L'appello lanci^^ 
dal «comitato italiano di solidarietà con il 
popolo del Nicaragua-.presieduto da Marcel

la Glisenti e di cui fanno parte tutti i partiti 
democratici del nostro paese, i sindacati, le 
ACLI, la lega internazionale per i diritti dei 
popoli, ha raccolto vaste adesioni e sta susci-
tanto ulteriori impegni. Fra questi ricordia
mo quello di tante donne parlamentari che 
hanno espresso la loro solidarietà al popolo 
del Nicaragua anche con una lettera — pri
ma firmataria Tina Anselmi — in cui si sot
tolinea come questo rapporto sia importante. 
anche come stimolo di democrazia e di plura
lismo. 

Accanto al «comitato- ha lavorato alla rac
colta degli aiuti l'Associazione di amicizia, 
solidarietà e scambi culturali col Nicaragua, 
una organizzazione nata quattro anni or so
no nella sala «Don Milani» delle ACLI di Co
mo e oggi presente in quasi tutte le regioni 
italiane. 

Il popolo nicaraguegno, come hanno ricor
dato ieri in un incontro pubblico l'ambascia
tore Ernesto Fonseca Pasos ed il rappresen
tante in Europa del «Fronte sandinista- Sil
vio Prado, ha bisogno di solidarietà e di aiuti 
dati e ricevuti nella dignità e nell'indipen
denza. Ed è questo lo spinto con cui si è lavo
rato in Italia come hanno ncordato Claudio 
Be-mabucei. segretario del comitato di soli
darietà e Maria Piera Croce, responsabile li-

LIBANO 

Veto USA incoraggia le misure 
repressive di Tel Aviv nel sud 

BEIRUT — Gli Stati Uniti 
hanno dato ancora una volta il 
loro esplicito e formale avallo 
alla politica aggressiva ed an
nessionistica di Israele, bloe-
epndo con il loro «veto, una ri
soluzione sollecitata dal go\er-
no di Beirut che chiedeva «la 
immediata revoca di tutte le re
strizioni e di tutti gli ostacoli al 
ristabilimento di condizioni 
normali nelle zone (del sud Li
bano) sottoposte all'occupazio
ne israeliana». Il primo mini
stro libanese Rashid Karamach 
ha avuto parole durissime con
tro la decisione americana: 
•Che sia maledetta — ha escla

mato — questa civiltà moderna 
rappresentata da valori cosi de
gradati-. 

Nelle ultime settimane le 
forze di occupazione israeliane 

j hanno ulteriormente inasprito 
le misure repressive già in atto 
nel sud Libano occupato e sono 
arrivate al punto di chiudere 
tutti i punti di transito fra la 
regione e il resto del Paese, iso
lando così oltre seicentomila 
cittadini libanesi in una specie 
di gigantesco ghetto. Per que
sto il governo libanese si è ri
volto alle Nazioni Unite, solle
citando iniziative per porre fine 
a pratiche che — ha sottolinea

to Karameh — «violano tutte le 
convenzioni internazionali-. 
Convenzioni delle quali peral
tro Tel Aviv ha sempre dimo
strato di non tenere alcun con
to. 

Gli Stati Unni hanno moti
vato il loro veto, con il solito 
ipocrita pretesto: la risoluzione 
sarebbe -squilibrata, perché 
isola il problema del comporta
mento delle truppe israeliane 
nel sud (che sono, non va di
menticato, truppe di invasione) 
dagli altri problemi del Libano. 
e in particolare dalla presenza 
delle truppe siriane. 

gure dell'associazione Italia-Nicaragua nel 
corso dell'incontro al quale sono Intervenuti 
il sindaco Cerofolini, il presidente della Pro
vincia Carocci e rappresentanti dei partiti e 
dei sindacati. 

Cosa porta il «Da Mosto»? A Managua 
mandiamo solo materiale specificatamente 
richiesto dal Nicaragua. Ci sarà, ad esempio. 
una intera officina meccanica di riparazione 
nuova di zecca offerta dai metalmeccanici di 
Milano e Brescia. I bresciani hanno passato 
15 notti al lavoro solo per cambiare la fase ai 
motori elettrici in modo da renderli compati
bili alla tensione esistente sul posto. Cinque 
di loro si recheranno a Managua in ottobre 
per curare lo sbarco, il montaggio dell'offici
na e l'addestramento professionale di chi do
vrà farla funzionare. 

Dal Comune di Bologna sono arrivati 1500 
banchi scolastici, da quello di Torino un di
partimento di pediatria, da Verona un po
liambulatorio di base ed i boy scouts hanno 
mandato mille lenzuola nuove mentre i pa
dri comboniani di Lecce hanno inviato un 
vagone ferroviario di medicinali e olio d'oli
va e poi mille e mille offerte di denaro da 
tutta l'Italia che hanno contribuito a com
pletare gli acquisti di materiale. Tutto è con
fluito nella nostra città dove i portuali, come 
sempre hanno fatto la loro parte occupando-

Brevi 

si dell'organizzazione, dello smistamento e 
del carico. Sulla coperta della «Da Mosto» 
viaggeranno anche due grandi lance a moto
re da cento posti ciascuna, dono dei portuali 
genovesi del ramo industriale. Solcheranno, 
in servizio pubblico, i grandi laghi interni del 
Nicaragua. 

Paolo Saletti 
• • • -

NEW YORK — La CIA sapeva che il gruppo 
paramilitare dell'Alabama «Civilian-mllita-
ry assistance» aveva inviato un gruppo di 
propri uomini per aggregarli alle ex guardie 
somoziste che combattono contro il governo 
di Managua. La notizia è stata diffusa da 
alcuni membri del Congresso USA in merito 
agli sviluppi dell'inchiesta sull'incidente di 
sabato quando due cittadini americani Dana 
Parker e James Powell, sono rimasti uccisi 
nell'abbattimento di un elicottero da parte 
dell'esercito sandinìsta in territorio nicara
guense. Ieri, intanto, da San José di Costari
ca è stato diffuso un comunicato secondo cui 
Eden Pastora e Alfonso Robelo avrebbero 
fatto nuovamente la pace. «Zero» era stato 
espulso dall'ARDE proprio da Robelo dopo 
che .si era opposto all'alleanza tra questa or
ganizzazione e le ex guardie somoziste. Ora 
Pastora si è nuovamente «pentito». 

Sharon di nuovo ministro? 
TEL AVTV — Dimessosi un anno e mezzo fa dopo rinchiesta sul massacro nei 
campi pa>eMTiesi eh Set* a e Chat ila. rex-mnstro deBa difesa israeliano Ariel 
Sharon tornerà probabilmente a capo di un ministero, quello cter industria e 
del commercio Sarebbe questa una condizione posta dal premier uscente 
Snama- per vincere le resistenze di una parte del lAud aita formazione di un 
governo di unità nazonaie. 

Colloqui fra i presidenti Assad e Khamenei 
DAMASCO — n presidente sxna.no Assad ha avuto ieri un cofcxju-o a porte 
chiuse con il presidente raniano Khamenei. giunto in visita ufficiale a Dama
sco giovedì sera 

Dirigente del Lesotho ricevuto al PCI 
ROMA — Una delegazione guidata da Vincent Makhele. ministro degh Esteri 
del Lesotho e segretario generale del Partito nazionale Basotho. accompagna
to da Chaka Ntsane segretario della presidenza del Consiglio, e Teboto 
Ketleh. incaricato d'affari m Italia, ha incontrato i compagni Antonio Rubbi. del 
CC e responsab-ie delia Sezione esteri. Claudio L-gas e Madia Spano. Nel corso 
del corcha-'e cofloqino si sono esaminati i fatti più recenti della lunga battaglia 
contro l'apartheid e per i dritti umani e ovili «r> Africa australe e i problemi 
dello sviluppo dei paesi che hanno conquistato l'md-penderua. 

Attentat i in serie a Marsiglia 
PARIGI — Il portone del palazzo di giustizia, una stazione di polizia e la filiale 
di una banca sono stati gii obiettivi di ire attentati dinamitardi, finora non 
rivendicali 

BOLIVIA 

Sventato 
un tentativo 

di golpe 
LA PAZ — Il governo boliviano 
ha annunciato di avere sventa
to un complotto previsto per 
questo Fine settimana per as
sassinare numerosi dirigenti 
politici, militari e sindacali da 
parte di elementi dell'estrema 
destra al fine di creare «una si
tuazione caotica e violenta*. 
Secondo fonti militari, alcune 
guarnigioni dell'esercito sono 
state messe in stato di allarme. 

lì 30 giugno scorso, il presi
dente Hernan Siles Zuazo era 
stato sequestrato per dieci ore 
da elementi che comprendeva
no ministri del passato gover
no, trafficanti di stupefacenti 
ed ex dirigenti militari. 

SALVADOR 
Dibattito 

via satellite 
Duarte-Ungo 

SAN JOSÉ DI COSTARICA 
— Ci sarà un faccia a faccia tra 
il presidente del Salvador José 
Napoleon Duarte e uno dei 
massimi leader dell'opposizio
ne Guillermo Ungo. Il dibattito 
sulla grave situazione nel picco
lo paese centroamericano in
sanguinato dalla guerra civile 
avverrà via satellite il 12 otto
bre prossimo. Infatti, mentre 
Ungo si recherà in California — 
dove è stato organizzato il di
battito — Duarte rimarrà a San 
Salvador. La notizia — di gran
de interesse politico — è stata 
diffusa dal Fronte democratico 
rivoluzionario (FDR). 

Gli organizzatori californiani 
del dibattito avevano anche de
ciso di far partecipare il mag
giore D'Aubisson, neofascista e 
fondatore degli squadroni della 
morte. Ma Ungo aveva rifiuta
to di discutere con un uomo co
me D'Aubuìsson accusato, fra 
l'altro, dell'assassinio dell'arci
vescovo del Salvador monsi
gnor Romero. 

Diffusi i nomi 
di diecimila 
giustiziati 

PARIGI — L'organizzazione 
dei «mugiahedin del popolo» 
iraniani ha reso noto un elenco 
formale di oltre diecimila nomi 
(per l'esattezza 10.231) di op
positori giustiziati dal regime 
di Teheran. La lista indica per 
ciascuna delle vittime il nome, 
l'età, l'impiego, il livello di stu
dio e il modo e il luogo dell'ese
cuzione. L'oó'r dei caduti sono 
mugiahedin o loro simpatiz
zanti; 430 avevano meno di 18 
anni. 15 erano bambini, almeno 
18 erano donne in stato interes
sante. Vi figurano anche 270 
coppie di coniugi entrambi 
messi a morte. 

REGIONE PIEMONTE COMUNE DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONVEGNO NAZIONALE 
SUL RUOLO DELLE COMUNITÀ ALLOGGIO 

TORINO - TEATRO NUOVO • 27-28-29 SETTEMBRE 8 4 

TAVOLA ROTONDA 
«Assistenza: quando e quale r i forma?» 

VENERDÌ 28 SETTEMBRE 
ORE 21 - TEATRO NUOVO 

Presiedono 
Fernando Gattini Assessore alla Sicurezza Sociale - Provincia di Torino 
Angelo TARTAGLIA Assessore all'Assistenza Sociale - Comune di Tori
no 
intervengono 
On. Aldo ANIASI • Vice presidente della Camera de: deputati 
On. Dott. Paola CAVIGLIASSO - Sottosegretario alla Sanità 
On. Aw. Raffaele COSTA - Sottosegretario agli interni 
On. Angela MlGUASSO - Commissione interni - Camera dei deputati 
On. Guido MARTINO - Commissione Sanità • Camera dei deputati 

Prenotazioni e informazioni tei. 011-57561 

C O M U N E DI M O N T E M E S O L A 
Provincia di Taranto 

OGGETTO: AVVISO D'ASTA PO) L'APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZWC Di UN 
. ByPlANTOSPOtTTiVO POLIVALENTE COPERTO. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 327.407.640. 
IL SINDACO 

Avvisa prtofico. imprese e cnùnque ne abbia interesse che questa K-anmisùè-
zone intende appaltare i lavori indicati in oggetto col metodo di cui affari 1 
tenera a) otte Legge 2-2-1973 n. 14. con presentazione <S offerte in ribasso. 
l e richieste di invt» aia gara dovranno essere preseritateaBa Segreteria comuna
le entro 15 giorni date data * pubblicazione del presente avviso. 
Date sede Hunicipale. li 31 agosto 1964 l SINDACO 

(Cosano Giuseppe Sgobio) 

PDETOM DI IUT16LIAM0 - ESTRATTO DI C O M M I » 
Per caso grave di emissione di assegni a vuoto, MILELLA 

LORENZO nato a Bari 4/2/1913 resid. Torre a Mare, è stato 
condannalo con sentenza Pret. Rutilano 9/5/1984, esecutiva 
9/6/84. ala pena di legge, nonché alla pena accessoria ex art 
139 legge 689/81 della pubblicazione della condanna sul quoti
diano rOn'rtà, e dell'interdizione per anni uno dall'emettere asse
gni bancari postali. 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
' Fiore 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTKCUA M S. LAZZARO 01 SAVtNA (BOI - Tei OSI/474783 
CESENATICO «POI - VTA CESARE AMA - Telefono 0647/tZSIO 

SCUOLA MEDIA E UCEO SOENTHCO LEG. RlCONOSClUTL SEDE OtSAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE Di SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

SEACTi CO IMPEGNO. OTTIMA PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 

http://sxna.no

